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SI SVILUPPA L'INCHIESTA SUI DINAMITARDI BRESCIANI 
t * 

Preso organizzatore di squadre nere 
Basista delle SANI sfugge alla cattura 

11 primo è finito in carcere per detenzione di armi da guerra, l'altro e stato condannato 
in passato per attentati a tralicci - Un poligono di tiro nella tenuta di un industriale? 

Sensibilmente rincarato il « pacchetto » dei generi essenziali 

Nuovo forte aumento 
ad aprile del costo 
della vita (+li4%) 

Nell'ultimo anno lo stesso indice riferito ai consumi dei lavoratori è salito 
del 15,6 per cento - Gli aumenti verificatisi in Italia sono I più alti di tutti 
i paesi occidentali - Caia nella Germania Ovest il prezzo della benzina 

Per favoreggiamento personale 

Indiziata anche 
la donna che 

visse con Liggio 
Un ritratto «casalingo» del 
esiste più» - Resta a Lodi: 

MILANO. 21 
Lucia Parenzan, la donna 

che da anni conviveva con 
Luciano Liggio e che gli ha 
dato anche un figlio è stata 
indiziata per favoreggiamento 
personale. La decisione è sta
ta presa dal giudice istruttore 

Giuliano Turone, al termine di 
un lungo interrogatorio della 
Parenzan, questa mattina, a 
Palazzo di Giustizia. 

Il provvedimento era da
to per scontato; 11 giudice 
non poteva operare diversa
mente nel confronti di una 
persona che, per anni, era vis
suta sotto lo stesso tetto del 
pericoloso boss mafioso, an
che se — come la Parenzan 

continua a sostenere — non ne 
conosceva la vera identità. 

Anche il giudice Turone ha 
dichiarato stamane al giorna
listi che non sono affiorati e-

lementl che possano giustifica
re un ordine di cattura nei 
confronti della donna, la qua
le, d'altra parte, appare di 
scarsa utilità al proseguimen

to delle indagini sui cinque an
ni trascorsi da Liggio in lati
tanza. 

Lucia Parenzan pare abbia 
fornito al giudice milanese so
lo il quadro di un Luciano Lig
gio «domestico»: padre pie-
muroso, affezionato alla sua 
compagna, uomo sensibile. Al
cuni episodi fanno però riflet
tere una volta di più sulla 
freddezza e l'autocontrollo di 
Liggio. 

Lucia Parenzan mostrò un 
giorno al suo compagno — di 
cui ignorava la vera identità 
— una foto, pubblicata su un 
giornale, che ritraeva lo stes
so Liggio quando era giovane, 
e gli chiese se anche a lui non 
sembrasse che somigliava ad 
un noto cantante napoletano: 
Tullio Pane. Liggio impassibi
le, osservò attentamente l'im
magine e confermò senza 
scomporsi, l'impressione del
la Parenzan. 

Lucia Parenzan è nativa di 
Fiume, aveva conosciuto An
tonio Ferruggia — questo era 
uno dei nomi dietro cui Liggio 
sì nascondeva — tre anni fa e, 

non molto tempo dopo, era an
data a vivere con lui. Erano 
due mondi completamente di
versi che si incontravano, tan
to che un giorno la donna 
chiese ad Antonio che le spie
gasse. lui che era siciliano. 
che cosa era quella mafia di 
cui leggeva talvolta sui gior
nali. 

Liggio le rispose che la ma
fia una volta era una organiz
zazione che «toglieva ai ric
chi per dare ai poveri» ma 
che oggi non era neppure 
quello, insomma che non esi
steva, che era una invenzione 
dei giornali. 

Ma ritorniamo ad una 
cronaca meno domestica. 
Viene riconfermato che Lu
ciano Liggio si rifiuta di 
recarsi a Palermo per par
tecipare alle udienze del pro
cesso alla «nuova mafia», in 
corso in quella città. Il boss 
mafioso aveva ricevuto, nel 
carcere di Lodi un telegram
ma dal suo difensore paler
mitano, l'avvocato Acampora, 
che gli chiedeva di pronun
ciarsi circa un suo even
tuale trasferimento a Paler
mo. Luciano Liggio, in una 
dichiarazione fatta pervenire 
alla direzione del carcere, ha 
fatto sapere di non avere nes
suna intenzione di presenzia
re a quel processo né di es
sere trasferito. Lo stesso boss 
mafioso teme, insomma, il 
soggiorno allTTc-t'iArdone e il 
trasferimento: sono in tanti 
Ad avere interesse che lui 
taccia definitivamente. 

Il rifiuto di Liggio risolve 
anche la « contesa » fra la 
magistratura palermitana e 
quella milanese. 

Altri particolari si aggiun
gono alle indagini condotte 
dal colonnello della Guardia 
di finanza Giovanni Vissicchio 
e che hanno portato all'arre
sto di Liggio. Nel dicembre 
dello scorso anno, Francesco 
Taormina — che verrà poi 
arrestato assieme al fratello 
Giuseppe dopo che Luigi Rossi 
di Montelera venne trovato 
nella cella sotterranea della 
loro cascina — chiese alla so
cietà telefonica di Bergamo 
il «controllo Zollerà sul pro
prio apparecchio. 

Si tratta di un controllo che 
l'utente richiede quando ha la 
sensazione di ricevere delle 
bollette sbagliate e consiste 
in un apparecchio che regi
stra assieme a tutte le unità 
consumate da un abbonato, 
anche i numeri telefonici che 
questi ha chiamato. Il con
trollo durò 12 giorni e si ri
velò fatale per i Pullara e 
quindi per Liggio. 

Dopo l'arresto dei due Taor
mina, fra la varia documen
tatone che affluì sul tavolo 

boss - «La mafia, cara, non 
non vuole andare a Palermo 

del dottor Turone vi fu anche 
il risultato del « controllo Zol
ler» richiesto da Francesco 
Taormina ed effettuato sul 
suo apparecchio: fra i vari 
numeri telefonici che risulta
vano essere stati chiamati in 
quei giorni, quello che ricor
reva con maggore frequenza 
era quello della abitazione di 
Giuseppe Pullara. Questo ele
mento andò ad aggiungersi 
alle due bottiglie di champa
gne trovate nella cascina di 
Calvenzano, con l'etichetta 
della « Vinicola Borronl » di 
Milano, di proprietà dello stes
so Giuseppe Pullara. 
- Oggi si è appreso anche che 

un altro del fratelli Taormi
na, Giuseppe, che era stato 
arrestato a Palermo la notte 
successiva al ritrovamento da 
parte della Guardia dì Finan
za di Luigi Rossi di Montele
ra, è stato scarcerato dal 
giudice Turone per insuffi
cienza di indizi di colpevolez
za. Intanto a Roma il pre
sidente dell'Antimafia ha det
to che per ora Liggio non 
sarà interrogato. Comunque, 
un gruppo ristretto si reche
rà a Lodi per una indagine 
sugli ultimi sequestri di per
sona. 

Mauro Brutto 

j£k 

lì 
J 

TF' $• 

s>4 

,_ 

>*. 

f*i 

t " * • 

BF* 

» * • >-

r > 

-

w 
• ^ .yfr -. 

* 

> 

1 

< jH 

* 3 J 

Jfl 

•j^È 

7^^ 

* 

.3S»** 

- , 

" 
> 

t 

> 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 21 

Due mandati di cattura, di 
cui uno eseguito, e numerose 
perquisizioni sono 11 bilancio 
dell'attività odierna degli uo
mini del gruppo investigativo 
del carabinieri della- Legione 
di Brescia, agli ordini del 
capitano Francesco Delfino, 
sulle tracce dell'organizzazio
ne di dinamitardi fascisti bre
sciani. 
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MILANO — Lucia Paranzani all'uscita del Palazzo di Giustizia 
dopo essere stata interrogata dal giudice istruttore Turone 

Alla Camera 

Contraddittoria 
spiegazione sui 

movimenti di 
truppe del gennaio 

La Camera ' si è occupata 
ieri di alcune interrogazioni 
e della ratifica di convenzioni 
internazionali. Tra le prime 
si segnalano quelle relative 
agli oscuri movimenti di trup
pa e delle forze di sicurezza 
nelle caserme, nella notte 
fra 11 26 e 27 gennaio. 

Il sottosegretario Brandi ha 
detto che i movimenti di pub
blica sicurezza furono promos
si a seguito di segnalazioni su 
presunti pericoli di colpi di 
mano contro lo Stato, poi ri
sultate infondate. In quanto 
alle manovre nelle caserme, 
esse non avrebbero avuto al
cun collegamento col primo 
aspetto trattandosi di norma
le addestramento. 

Il compagno Nahoum ha re
plicato notando la contraddit
torietà della spiegazione uf
ficiale, giacché è strana la 
concomitanza tra il credito 
che venne dato in un primo 
tempo alle voci di colpi di 
mano eversivi e al successi
vo « normale svolgimento » di 
manovre notturne. In realtà 
si volle e si vuole nasconde
re la reale portata dei fatti 
che oggi vengono definiti 
« pure illazioni ». mentre tut
to il paese sente • di essere 
teatro di trame oscure che 
dovrebbero impegnare lo Sta
to nella più grande vigilanza. 

A pochi giorni dalla riunione dei ministri dell'agricoltura 

Difficile compromesso alla CEE 
sulle restrizioni dell'Italia 

Senza risultati la missione dell'inviato della Comunità nella RFT — La commissione ese
cutiva discute oggi le proposte da presentare al Consiglio dei Ministri di lunedì 

Iniziato il processo 
a esponente 

radicale 
Davanti alla Corte d'Assise 

di Roma è cominciato ieri il 
processo al direttore del gior
nale « Notizie Radicali ». Mar
co Pannella, rinviato a giudi
zio con rito < direttissimo » por 
rispondere di vilipendio del go
verno e delle forze armate. 

All'inizio dell'udienza il di
fensore dell'esponente radicale 
aw. Franco De Cataldo ha 
sottoposto alia corte, una serie 
di istanze e ha chiesto la ci
tazione di numerosi testi tra 
cui il sen. Fanfani, ex presiden
te del Senato, l'on. Pertmi pre
sidente della Camera. L'aw. 
De Cataldo ha argomentato !e 
richieste sostenendo che le af
fermazioni pubblicate dal gior
nale < Notizie Radicali » rela
tive al go\erno Andreotti — 
che non ottenne la fiducia del 
Parlamento ma che tuttavia ri
mase in carica allo scopo di 
indire le elezioni politiche del 
1972 — non possono considerar
si vilipendio 

La corte dopo una lunga riu
nione - in camera di consiglio 
ha respinto quasi tutte le istan
ze della difesa. 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 21 

La ricerca di un compro
messo che permetta di sosti
tuire le unilaterali decisioni 
italiane sulle importazioni con 
una misura «comunitaria» è 
tuttora in primo piano nella 
attività della commissione 
CEE, anche se non si intra
vede ancora la possibilità, di 
un superamento delle forti di
vergenze presenti soprattutto 
fra le posizioni italiane e quel
le della Germania federale. 

Nel tentativo di appianare 
questi contrasti, Pierre Lardi-
nois, membro della commis
sione esecutiva e responsabile 
per gli affari agricoli, si è in
contrato oggi a Bonn con il 
ministro del-a agricoltura del
la Germania federale, il libe
rale bavarese Joseph Erti. 

La missione di Lardinois fa 
seguito alla visita compiuta 
nei giorni scorsi dallo stesso 
a Roma, ove si era incon
trato con Bisaglia, Colombo 
e Rumor, sembra con risul
tati pressoché nulli. Doma
ni Lardinois riferirà alla com 
missione nuovamente riunita 
per mettere a punto le pro
poste definitive che verranno 
presentate al Consiglio dei 
ministri agricoli di lunedi 
prossimo. 

Le principali proposte della 
commissione dovrebbero es
sere: 1) svalutazione del 7.5 

per cento della «lira verde» 
(ciò ridurrebbe sii importi 
compensantivi pagati agli im
portatori italiani, dal 12,5 per 
cento al 5 per cento circa): 2) 
eliminazione fino al 31 gen
naio 1975 di tutti gli importi 

compensativi sulla carne bovi
na. dovuti alla svalutazione 
della lira; 3) riduzione di cir
ca il 3 per cento degli impor
ti pagati dalla RFT e dal Be-
nelux agli esportatori dei pro
pri paesi, come compenso al
la rivalutazione delle monete 
dell'a area » del marco 

In conseguenza di que
sta misura, tali importi si ri-
ourreDbero per gli esporta
tori tedeschi dal 12 al 9 per 
cento circa, mentre si annul
lerebbero per i paesi del Be-
nelux. 

E* proprio questa ultima 
proposta che sembra incon
trare la - maggiore opposizio
ne, sia da parte italiana che 
da parte della Germania fe
derale. Il ministro italiano Bi
saglia — fino dal preceden
te Consiglio dei ministri della 
agricoltura di Lussemburgo — 
aveva richiesto la comp.'eta 
soppressione, sia pure tempo
ranea di tali importi. Dal can
to suo. Erti si è fino ad ora 
opposto a qualsiasi tentativo 
che ponesse in discussione 11 
diritto del suo governo di ver
sare ai propri esportatori 
agricoli un compenso per le 
perdite che, altrimenti, subi

rebbero a causa delle succes
sive rivalutazioni del marco. 

Su queste posizioni comple
tamente opposte si è fino ad 
ora arenata la trattativa. Lo 
unico risultato per ora ac
quisito, anche se di scarso ri
lievo, sembra essere la prò* 
messa comune al « nove » di 
non porre in atto, fino a che 
non si conosceranno i risultati 
del prossimo Consiglio dei mi
nistri agricoli, misure unila
terali di ritorsione nei con
fronti dell'Italia. La posizio
ne della RFT appare comun
que sempre più «dura»; fra 
l'altro i suoi rappresentanti 
hanno denunciato una ridu
zione del 70 per cento delle 
esportazioni di carne bovina 
verso il nostro paese; anche 
da parte francese si denun
cia una pesante flessione. 

I rappresentanti italiani 
fanno invece notare che, a 
tre settimane dalla applicazio
ne delle misure, le importa
zioni di carne non si sarebbe
ro ridotte sensibilmente; inol
tre 1 prezzi alla produzione 
della carne bovina hanno avu
to un aumento solo del 2-3 
per cento, sono quindi an
cora notevolmente inferiori ai 
«prezzi di intervento» comu
nitari, a quel prezzi cioè che 
teoricamente, imporrebbero un 
intervento degli organismi 
pubblici sul mercato. 

Paolo Fornellini 

In un cantiere edile a Messina e alla Montedison di Brindisi 

Due operai morti ieri sul lavoro 
Dal aottro corrispoadeate 

MESSINA, 21 
Una tragedia, che poteva 

avere più gravi proporzioni, 
si è svolta ne; giro di qual
che minuto. In un cantiere 
edile alla periferia sud dalia 
città: un operaio è morto e 
tre sono rimasti feriti per lo 
improvviso crollo di un ter
rapieno. 

La vittima si chiamava Na 
tale Manganare, 54 inni, 
abitante al villaggio Sanio: 
lascia la moglie e tre tigì'.. 
I feriti sono: un fratello de*. 

. Manganaro, Lorenzo 39 anni, 
in stato di choc, Domenico 
Andriolo, 39 anni, di S. Ste
fano Medio e Giuseppe d'tir
so. 49 anni, di Altolla; que
st'ultimo è li più grave aven
do riportato la frattura dell» 

gambe. 
Il tragico crollo è avv lau

to mentre una squadra di ci
to opera: dell'impresa di Ora
zio Cantarella stava scavan
do un fossato per elevare un 
muro di divisione tra due 
palazzi di recente costruz.o 
ne: una massa di soìl trt 
metri cubi di terriccio e pie
tre ha travolto i quattro ope
rai, seppellendoli. 

I soccorsi da parte dei 
compagni di lavoro, sono sta 

ti immediati mentre nella ?o 
na, ai margini della stra
da nazionale per Catania, si e 
verificato un gigantesco in
gorgo che* ha fatto ritardare 
l'arrivo delle autoambulanze 
dei Vigili del Fuoco. 
Una inchiesta è stata aper

ta per accertare le respon
sabilità di questo •nnesimo 

omicidio bianco. Pesanti, :r. 
ogni caso, appaiono le respon
sabilità degli organi di con
trollo che non sono in gra
do di effettuare un rigoroso 
servizio di prevenzione 'ielle 
aziende della città e della pro
vincia. 

Proprio oggi sono In sclope 
ro per due giorni gli ispettori 
del lavoro (dopo cinque mesi 
di agitazione) i quali prote
stano per la grave carenza 
dell'organico. Si pensi che so 
no soltanto dodici gli ispetto
ri che dovrebbero badare a 
circa ventunomila aziende d. 
tutta la provincia costi tu'ta 
da ben 107 comuni. Anche per 
questa colpevole situazione ac
cadono tragedie come que
sta di oggi. 

o. r. 

• BRINDISI, 21. 
Ancora un incidente morta

le alla Montedison di Brindi
si. Si tratta di un giovane di 
29 anni che lascia la moglie 
e due figli. L'operaio, Mala-
testa Armando, dipendente 
dalla ditta appaltatrice me
talmeccanica fratelli Leucci, 
mentre smontava una im
palcatura sull'impianto P 12 
di tubi « Innocenti » con un 
suo compagno è stato inve
stito da una forte scarica 
elettrica che lo ha scaglia
to contro un tubo. Traspor
tato all'ospedale, è morto po
co dopo. 

Ferma e Immediata è sta
ta la risposta dei lavoratori 
delle ditte appaltatici me
talmeccaniche che hanno In
detto uno sciopero di quat
tro ore nella giornata di 
Ieri. 

A essere arrestato, poco pri
ma del mezzogiorno, è stato 
Giuseppe Vincenzo Benedetti, 
detto Pepplno, di 41 anni, re
sidente a Toscola'no Maderno 
in via Gnutti 5. E" stato con
dotto, dopo una breve sosta 
nella sede della Legione del 
carabinieri, nel carcere di 
Chiari. 

Il mandato di cattura non 
eseguito riguarda Gaetano Or
lando di Lovero Valtellina 
(Sondrio) località di cui 
egli fu anche sindaco elet
to in una lista democristiana. 
L'uomo sfuggito alla cattura 
è il proprietario del due ap
partamenti-rifugio delle SAM 
scoperti ieri a Milano e nel 
quali avevano trovato allog
gio, in questi giorni, olti« al
l'Orlando stesso altri fascisti. 

Quello di Gaetano Orlando 
non è un nome nuovo sulla 
scena del neofascismo lombar
do. Orlando arriva in Valtel
lina dalla lontana Sicilia e 
si dedica ad attività com
merciali per le quali, non 
è molto « tagliato ». Anche una 
società di trasporti — l'ulti
ma sua creazione — fallisce. 
Politicamente, invece, l'Orlan
do riesce ad affermarsi e a 
farsi eleggere sindaco. Si lega 
a Carlo Fumagalli e al MAR 
(Movimento di azione rivolu
zionaria) — che predica la 
lotta ai «notabili» Valtelline-
si, opera in funzione autono
mista nella provincia di Son
drio. è per una repubblica 
presidenziale — attraverso 
Tranquillo Zampatti, l'oste di 
Lovero nella cui trattoria il 
Carlo «dalle bande nere» ar
ringa I suoi. 

A Lucca due anni fa, nel 
processo contro il MAR (10 
attentati in due anni a tra
licci in Valtellina) Geatano 
Orlando è l'unico a essere 
condannato: un anno e tre 
mesi per detenzione di armi. 
E' considerato l'ideologo del
la banda. 

Giuseppe Benedetti — il 
neofascista arrestato oggi — 
porta il gruppo SAM-Fuma-
galll, vicino a Freda e Ventu
ra. Rappresentante di profes
sione sembra non svolgesse 
questa attività con eccessivo 
impegno, tanto da essere li
cenziato dalla « Dreher » e dal
la «Boscarini vini» di Vero
na; le due aziende di cui ven
deva i prodotti senza curarsi 
di raccogliere poi il saldo del
lo varie ordinazioni, hanno in
tentato causa nei suoi con
fronti. 

Molto attivo era invece il Be
nedetti Dell'organizzare squa
dre di teppisti per le mani
festazioni del MSI, 

A Verona, Giuseppe Bene
detti ha organizzato un ten
tativo di pestaggio alla mar
cia degli antimilitaristi e il 
17 febbraio del 1972, con la 
sua squadra di Salò, ha por
tato a compimento la pagliac
ciata provocatoria al Consiglio 
comunale di Verona. 

Benedetti è sospettato di es
sere, tra l'altro, il mandante 
della spedizione punitiva con
tro l'abitazione del sindaco di 
Brescia, prof. Boni 

Nel gennaio del 1973, a Lu
gano, Benedetti intervista il 
latitante Marco Pozzan, ospi
te dell'amico comune, Marcel
lo Mainardi, titolare di alcu
ni mensili e direttore di « Ri
scossa». un foglio bresciano 
che si è differenziato dal MSI 
sino all'incriminazione di Ai-
mirante, momento in cui di
rettore e aderenti hanno de
ciso di far quadrato intorno 
al partito neofascista. Nell'in
tervista di Benedetti a Poz
zan sì attacca violentemente 
il giudice Stiz di Treviso. 

Giuseppe Benedetti è stato 
arrestato con un'accusa diver
sa da tutti gli altri, nonostan
te la sua figura si Inserisca 
nel quadro dell'organizzazione 
SAM-Fumagalli. Per Benedetti, 
a quanto si è potuto appren
dere, l'accusa è di detenzione 
di armi da guerra. 

Perquisizioni sono state ef
fettuate in località della rivie
ra bresciana fra San Felice e 
Manerba ove Silvio Ferrari — 
il giovane fascista, saltato in 
aria domenica notte — avreb
be trascorso la serata prima 
del suo tragico appuntamen
to con la morte. 

Un'altra perquisizione è in 
atto nella tenuta dell'ing. Tar
taglia, l'industriale fascista ar
restato ieri. Nella tenuta, uti
lizzata come campo di adde
stramento paramilitare, sa
rebbe stato anche scoperto 
un attrezzato poligono di tiro. 
I carabinieri durante la per
quisizione alla «Ca* Bianca» 
di Collebeato avrebbero spa
rato alcuni colpi, constatando 
che all'esterno, non potevano 
venire uditi. Un balipedio an-
tisonorizzato con quegli stes
si pannelli trovati in via 
Folli 14, nel covo della SAM? 
Un altro degli interrogativi 
che si aggiungono alla vi
cenda. 

Carlo Bianchi 

BOLOGNA. 21. 
L'inchiesta sulle esplosioni 

terroristiche di «Ordine ne
ro» ha portato stamane il 
magistrato inquirente dottor 
Persico, in casa di un altro 
simpatizzante di destra. Si 
tratta di un giovane di 20 
anni, tale Alfredo Floratti, 
via Pirandello, 35. 

La ricerca pare sia stata 
fruttuosa. Persico avrebbe 
messo le mani su documen
ti, corrispondenza e taluni 
diari considerati «molto In
teressanti». Il Fiorattl, che 
frequentava, come collabora
tore, una agenzia di stampa 
vicina alla destra democri
stiana, davanti alla dramma
tica prospettiva di essere so
spettato di concorso in stra
ge con Mutti, Balistreri e al
tri ha preferito parlare di al
cune sue amicizie pericolose. 

Il costo della vita ha regi
strato un nuovo aumento, se
condo l'Istituto centrale di 
statistica (ISTAT), nel me
se di aprile 1 prezzi al con
sumo per le famiglie degli 
operai e degli impiegati (con
siderando, quindi, soltanto i 
generi essenziali del vari set
tori merceologici) sono rinca
rati rispetto a marzo dell'I,4 
per cento. 

Per quanto riguarda gli 
aumenti del costo della vita 
riferiti all'intera comunità na
zionale gli ultimi dati di cui 
l'ISTAT dispone, relativi al 
mese di marzo, danno un in
dice di incremento del 2,6 per 
cento, quasi doppio quindi ri
spetto a quello concernente 11 
« pacchetto » del consumi del
le famiglie del lavoratori. 

Questo stesso « pacchetto », 
inoltre, risulta rincarato dal
l'aprile dell'anno scorso al
l'aprile 1974 del 15,6 per cen
to. Nel corso dell'annata pre
sa in considerazione le spese 
per l'alimentazione delle fa
miglie degli operai e degli 
impiegati sono aumentate del 
14,2 per cento, quelle per lo 
abbigliamento del 15,7, l'elet
tricità e i combustibili del 
38,3, l'abitazione del 20 e i be
ni e servizi vari del 18,5 per 
cento. 

Dal marzo all'aprile scorsi 
11 rincaro dei generi alimen
tari è stato (sempre per i 
lavoratori) dell'1,4 per cen
to, quello del capi di abbiglia
mento dell'1,3, l'aumento del
l'elettricità e del combustibili 
è stato del 3,2 per cento, gli 

Regolamento di conti a Torino 

Per una soffiata 
« giustiziato » 

sulla porta di casa 
Freddato un giovane siciliano che aveva denun
ciato gli autori del colpo a una gioielleria 

Dalla nostra redazione 
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Spietato regolamento di con
ti nel mondo della malavita 
torinese. Un giovane pregiudi
cato, Matteo Ciulla, 22 anni, 
fermato venti giorni orsono 
per una rapina in una gioiel
leria conclusasi con l'omici
dio della proprietaria e che, 
per scagionarsi, aveva denun
ciato i tre autori del sangui
noso assalto, è stato «giusti
ziato» ieri sera sulla porta 
della casa dove abita. La po
lizia non ha dubbi che si è 
trattato di un omicidio per 
vendetta: la malavita non ha 
perdonato a Ciulla di avere 
«cantato» e gli ha fatto pa-

Interrogazione PCI 

sulla pubblicità 

per i diamanti 
I compagni deputati Peg

gio, D'Alema, Vespignani e 
Pellicani hanno interrogato i 
ministri del Tesoro e delle 
Finanze per conoscere: 1) se 
ritengano che l'attività della 
IDB, Interdiamon Brookers 
Ltd di Milano, via Albrizzi, 5, 
telefono (02) 800809, - che in
vita ì cittadini italiani con vi
stose inserzioni pubblicitarie 
a investire i propri risparmi 
nell'acquisto di diamanti, sia 
conforme alle leggi fiscali e 
valutarie italiane e quali ac
certamenti siano stati effet
tuati al riguardo; 2) se non 
ritengano necessario - proce
dere con rapidità alla istitu
zione di strumenti di investi
mento del risparmio che dia
no le necessarie garanzie ai 
risparmiatori e che possano 
quindi comportare la mobili
tazione dì ingenti mezzi finan
ziari, che oggi vanno all'este
ro, per la realizzazione di in
vestimenti produttivi e sociali. 

gare con la vita il tradimento. 
Il feroce episodio è matura

to nell'ambiente di un gruppo 
di immigrati siciliani che vi
vevano ai margini della legge. 

Di questo gruppo, Matteo Ciul
la era però una figura mino
re. Da tre anni a Torino, ave
va avuto a che fare con la 
giustizia soltanto per qualche 
piccolo furto. Si era trovato 

coinvolto marginalmente nella 
tragica rapina di venti giorni 
fa soltanto perché assomiglia
va fisicamente ad uno dei ra
pinatori. 

L'omicidio, come abbiamo 
detto, è avvenuto ieri sera, in 
un buio vicoletto che si apre 
su via S. Francesco d'Assisi, 
nel vecchio centro cittadino, 
dal quale si accede ad una 
vecchia e cadente casa dove il 
giovane assassinato abitava in 
una soffitta. Il Ciulla era rin
casato per la cena, in compa
gnia della fidanzata, Venerina 
Catania, 20 anni, e di una co
gnata. Verso le 21, il giovane 
e le due donne scendono in 
strada per recarsi a passare 
la serata in un night. Le due 
donne raggiungono l'auto par
cheggiata nella stradina, men
tre il giovane si attarda nel
l'androne della casa per pre
levare della posta dalla cas
setta delle lettere. I suoi as
sassini sono in agguato nella 
ombra. « Abbiamo sentito una 
voce — hanno raccontato le 
due donne, che hanno assisti
to inorridite allo spietato o-
micidio — chiamare due vol
te « Matteo, Matteo »: poi due 
colpi e abbiamo visto Matteo 
stramazzare a terra. Impauri
te ci siamo chiuse nella mac
china e abbiamo notato due 
ombre che fuggivano». Il Ciul

la è rimasto fulminato dai due 
colpi sparatigli a bruciapelo 
sotto il mento. Il rumore de
gli spari ha richiamato sul 
posto molti passanti e abitan
ti della zona. Sono accorsi in 
forze polizia e carabinieri che 
hanno proceduto, senza esito, 
ad una battuta nella zona. 

Ezio Rondolini 

affitti seno rincarati duello 0,7, 
i beni e i servisi vari dello 
0,8 per cento. 

Da rilevare, infine, che lo 
aumento del costo della vita 
complessivo, è stato, nell'ul
timo anno, più elevato In Ita
lia (2,6 per cento) che negli 
altri paesi occidentali (1,8 
nei Paesi Bassi, 1*1,3 in Bel-
glo, l'l,2 in Francia, 1*1.1 ne
gli USA, l'I In Svezia e in Ca
nada, lo 0,8 In Germania fe
derale e Austria, lo 0.7 In 
Norvegia, lo 0,5 In Svizzera). 

Il quadro, come si vede, è 
sempre più fosco. Anche se il 
mercato dei consumi di mas
sa si è seriamente appesan
tito nelle ultime settimane, 
con cali preoccupanti e indi
cativi nel volume delle vendi
te la spirale dei prezzi non 
accenna ad arrestarsi. Il go
verno, intanto, continua a 
prendere tempo, tra un incon
tro e l'altro, dando cosi esca 
ad ogni manovra speculativa. 

A questa situazione va ag
giunta, oltretutto, la minaccia 
sempre pendente di un nuovo 
aumento del prezzi della ben
zina, delle tariffe elettriche 
e di quelle del gas metano 
per usi domestici. 

Per la benzina e gli altri 
prodotti petroliferi il governo 
dovrebbe prendere una deci
sione entro la settimana (si 
parla di venerdì). Al riguardo 
circolavano ieri voci diverse e 
contrastanti, nel senso che al
cuni ministri insisterebbero 
per un aumento del peso fi
scale (20 lire al litro per la 
benzina) subito, altri per lo 
stesso aumento ad ottobre, al
tri ancora per evitare altri 
inasprimenti. 

L'impressione più diffusa è 
che si punti ancora, nono
stante la confusione delle lin
gue. ad ottenere un sensìbi
le risparmio dei consumi dei 
carburanti mediante la ma
novra monetarla, e cioè ele
vando ulteriormente - i prez
zi al consumo, sia pure sen
za fare altre concessioni al
le grandi società petrolifere. 

Quello che è certo, in ogni 
caso, è che non si tiene oggi 
alcun conto di quanto sta 
avvenendo sul mercato del 
greggio e su quello dei con
sumi del prodotti raffinati. 

Secondo un rapporto della 
British Petroleum l'anno scor
so, « nonostante le note vicis
situdini » legate al conflitto 
mediorientale, la produzione 
mondiale di petrolio è stata 
pari a 57.710.000 barili al gior
no, contro i 52.930.000 barili 
al giorno dell'anno prece
dente. , 

Lo stesso andamento, l'an
no scorso, lo hanno avuto i 
consumi mondiali, passati da 
52.470.000 a 56.425.000 barili. 
Sempre nel '73, infine, i pro
fitti delle grandi compagnie 
multinazionali hanno avuto 
incrementi vertiginosi, dal 28 
per cento realizzato dalla 
« Indiana » al 79 per cento 
ottenuto dalla «Gulf». 

Questa realtà, certamente 
assai lontana dalle « previsio
ni » catastrofiche di alcuni 
mesi or sono — formulate ov
viamente per strappare i noti 
aumenti — doveva essere te
nuta in considerazione già al 
momento di accordare ai pe
trolieri operanti in Italia gli 
ultimi incrementi dei prezzi. 
Sarebbe, comunque, indispen
sabile considerare la situazio
ne per quella che è almeno 
oggi, mentre, ad esemplo, 
nella Germania federale i 
prezzi della benzina sono di
minuiti (il 18 maggio scorso) 
di 50 marchi a tonnellata. 
mentre quelli del gasolio sono 
calati di circa 30 marchi. 
Tanto più che, nel frattem
po, hanno subito una contra
zione anche i noli per il tra
sporto del greggio dal Medio 
oriente. 

sìr. se. 

Mentre è preso un altro fuggito da Lanciano 

Aversa: evadono in due 
dal manicomio giudiziario 

Manifestazione di protesta nel penitenziario di Noto — Un docu
mento degli assistenti sociali sulla drammatica vicenda di Alessandria 

In Italia 
delegazione 

tecnico-commerciale 
dell'URSS 

Proveniente da Mosca, è 
giunta ieri a Roma una de
legazione tecnico-commercia
le dell'Unione Sovietica, 

Invitata dall*ENI, la dele
gazione si tratterrà in Italia 
dieci giorni. Essa è guidata 
dal vice ministro dell'Indu
stria petrolchimica Valerian 
Sobolev ed è composta dal 
direttore dell'Istituto gomma 
sintetica di Leningrado Iz-
mall Garmonov, dal vice di
rettore dell'Istituto pneumati
ci di Mosca Vassili Evstratov, 
e da alti funzionari del mi
nistero dell'industria petrol
chimica. 

Nel corso del soggiorno la 
delegazione visiterà tra l'altro 
gli stabilimenti dell'ANIC di 
Ravenna, Ragusa e Gela, del
la Montedison di Ferrara e 
della Llqulchlmlca di Augusta. 

Un'evasione ed un arresto 
sono avvenuti nelle ultime qua
rantotto ore nelle carceri ita
liane. L'evasione riguarda due 
detenuti del manicomio giudizia
rio di Aversa. presso Caserta: 
Vincenzo Barbaro, di 60 anni e 
Silvano Bemegniù, di 21 anni. 

Un'evasione rientrata è quella, 
invece, di Pasquale Battistini. 
di 25 anni, uno dei reclusi che 
il 16 maggio scorso fuggi, in
sieme ad un altro giovane, 
Carlo Ale. dal carcere di Lan
ciano. in provincia di Chìcti. 
Battistini è stato sorpreso dai 
carabinieri, che avevano rice
vuto una precisa segnalazione. 
mentre dormiva, all'alba di ieri. 
nella sala d'aspetto della sta
zione di Bologna. In tasca aveva 
due pistole cariche, ed un bi
glietto ferroviario per Torino: 
non ha però opposto resistenza. 

Durante l'evasione, Battistini 
e Ale avevano ferito gravemen
te all'addome un brigadiere e 
preso in ostaggio un maresciallo. 

Da registrare, ancora, una 
manifestazione dì protesta che 
i duecento detenuti del carcere 
di Noto, presso Siracusa, hanno 
inscenato lunedì pomeriggio, al 
termine della passeggiata po
meridiana. Lo stato dì agita
zione 6 cessato nella notte tra 
lunedi e martedì, quando una 

delegazione di reclusi — che 
rivendicano condizioni di vita 
più umane, la riforma dei co
dici e degli ordinamenti carce
rari — si è incontrata con il 
procuratore della Repubblica di 
Siracusa, alla presenza di un 
gruppo di giornalisti. Di note
vole rilievo, infine, un docu
mento. dedicato alla dramma
tica vicenda del carcere di Ales
sandria. in cui tra gli altri per
se la vita Graziella Giarola Vas
sallo. messo a punto dall'Asso
ciazione nazionale degli assi
stenti sociali dipendenti dal mi
nistero di Grazia e Giustizia. 
Appare innanzitutto necessario 
— essi dicono — « respingere 
con fermezza le richieste di 
un irrigidimento indiscriminato 
nel sistema delle pene e del 
trattamento penitenziario ». In 
secondo luogo — continua il 
documento — è da rilevare che 
l'accusa di permissività e las
sismo spesso rivolta alle inno
vazioni rappresenta un'arbitra
ria interpretazione per lo pra 
compiuta da chi spera che dal 
disordine e da tutto ciò che ne 
può derivare, consegua il fal
limento della riforma. L'assoc!»-
zione auspica anche che nel nuo
vo ordinamento penitenziario sia 
dato spazio alla coITal 
con le Regtaat. 
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